
I  M O N U M E N T I V E N E T I D E L L ’ ISO L A  DI C R E T A

A parte finalmente il disegno del Funcken, voluto a forza aggraziare di 
cervellotiche invenzioni(1), due ultime vedute, l’una di bel nuovo troppo ottimi­
sticamente raffazzonata (2), l’altra assai rozzav3), servono tuttavia a mostrarci come 
in realtà fosse bella costumanza di collocare in cima al campanile il fiammato 
vessillo della Repubblica.

F IO . 7 — CANGIA -  IN TER N O  D E L L A  C H IESA  D I S . M ARCO. (83).

Attualmente, perduto ogni decoro per di fuori, la squallida moschea di Def- 
terdar conserva tuttavia all’ interno un pallido ricordo dell’ antica forma, che 
ci richiama un po’ la Madonna dell’Orto di Venezia.

L ’ edificio —  di pianta rettangolare — , orientato, è coperto di un unico 
tetto a due pioventi. Il muro di nord, che vedemmo già tante volte rovinante, 
è per la maggior parte rifatto ; gli altri sono per lo meno rimodernati : in quello

(!) xciv, a.
(2) Voi. I, fig. 3.

(3) L X X X IV , a.


